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PRIME INDICAZIONI E DISPOSIZIONI PER LA STESURA DEI PIANI DI SICUREZZA 
 

1. IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 
 
 
1.1 Descrizione dell’opera  
 
L’intervento proposto dal presente progetto preliminare ha per oggetto la realizzazione di un 

terminal crociere al posto delle strutture esistenti a servizio del traffico crocieristico/traghetti.  

Il nuovo terminal avrà dimensioni in pianta di circa 90 m x 30 m, sarà distribuito su due livelli e 

sarà posizionato nelle medesime aree attualmente occupate dalle strutture esistenti che 

verranno ovviamente rimosse. 

 

Il piano terra avrà una superficie coperta di 2.200 mq e 400 mq di porticato aperto. 

Al piano terra sarà localizzata la hall di ingresso, spazio a doppia altezza destinato all'accesso 

da parte dei passeggeri in imbarco, sia per le crociere home-port che in transito, che per i 

traghetti.  

 

Nella hall i passeggeri in imbarco troveranno 10 desk "meet&greet", adibiti all'accoglienza e 

registrazione dei passeggeri, e un'area di attesa; dalla hall i passeggeri potranno proseguire per 

accedere all’area di imbarco vera e propria. 

  

Nell'area di imbarco i passeggeri troveranno le macchine adibite ai controlli di sicurezza (Rx); lo 

spazio antistante è stato quindi progettato in modo da poter ospitare agevolmente una lunga fila 

di passeggeri in attesa e da poter distribuire i passeggeri su quattro diverse macchine Rx per il 

bagaglio a mano e sui relativi archi Rx per il controllo delle persone. 

 

Planimetria piano terra 
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In quest’area trovano inoltre posto degli uffici, di cui uno destinato alla Polizia, e i servizi igienici 

a disposizione dell’area di attesa. 

 

Tra le funzioni del piano terra nel lato est dell'edificio si trovano: 

- un’area per il drop-off (ricezione bagagli) dove saranno situate tre macchine Rx per i controlli 

di sicurezza dei bagagli di stiva; 

- una sala bagagli di circa 600 mq, in grado di ospitare le valige dei passeggeri in sbarco, 

accessibile ai passeggeri direttamente dalla banchina; 

- varie aree servizi, contenenti spazi per le forze dell’ordine, la Dogana, La Guardia di Finanza 

la Polizia di Frontiera, servizi igienici e diversi uffici. 

Nella hall al piano terra si trovano le scale mobili e l’ascensore che consentiranno l'accesso dei 

passeggeri al primo piano. 

 

Il piano primo avrà superficie complessiva di 950 mq, sarà parzialmente arretrato rispetto al 

piano terra ed in affaccio su di esso tramite una lunga balconata in vetro; sarà costituito da 

un'ampia superficie destinata ad area di attesa per i passeggeri, su cui si  troverà  un bar con  

tavolini interni ed esterni posti su un’ampia terrazza “Piazza del Mare” situata ad est dell’edificio 

e collegata al molo da un’ampia scalinata contornata da piani verdi inclinati capaci di mitigare le 

grandi superfici asfaltate destinate a parcheggio dei pullman e delle auto. Oltre alla scalinata a 

completare il collegamento tra il molo e la “Piazza del mare” vi sarà una rampa pedonale al fine 

di consentire un accesso più confortevole e nel contempo il rispetto delle normative sui disabili. 

Tale piazza potrà essere utilizzata dalla cittadinanza come foyer per eventi, conferenze, 

incontri, potendo l’area di attesa interna al terminal trasformarsi all’occorrenza in sala 

polifunzionale. 

Al primo piano saranno anche collocati locali di servizio per il funzionamento del terminal, di 

deposito e sevizi igienici. 

 

Al primo piano inoltre, situata nell'angolo nord-ovest, sarà presente una vasta superficie 

destinata ad area tecnica dell’edifico. In questa zona saranno installate le macchine (UTA) 

necessarie per la climatizzazione di tutto l’edificio ed altre apparecchiature tecniche (chillers). 

Tale area sarà completamente areata in quanto la superficie perimetrale verso l’esterno sarà 

protetta esclusivamente con pannelli a lamelle orizzontali, volti ad impedire l’ingresso dell’acqua 

meteorica, ma assolutamente permeabili all’aria. 
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Planimetria piano primo 

 

La copertura dell’edificio sarà piana e non praticabile, verrà realizzata con pannelli in alluminio 

tipo Kalzip appoggiati su lamiera grecata con interposti vari strati di coibentazione. 

Tale soluzione ci permetterà di avere pesi contenuti con indubbi vantaggi di costi di struttura e 

di fondazioni. 

 

 

 

Sezione longitudinale 

 

 

L’edificio, per quanto riguarda il prospetto sud e il prospetto ovest  sarà caratterizzato dalla 

presenza di vaste superfici vetrate che determineranno uno spazio interno quasi totalmente 

permeabile alla luce e che consentiranno la percezione di una continuità spaziale tra interno ed 

esterno quasi totale 

 

 

Prospetto sud 
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Prospetto ovest  

 

Il prospetto nord sarà caratterizzato da una parete cieca in pannelli di cls prefabbricati nella 

parte superiore mentre al piano banchina vi saranno delle ampie vetrate contenti le porte di 

accesso alla banchina stessa per i passeggeri e serrande di accesso al magazzino bagagli. 

A completamento del prospetto verrà realizzata una pensilina appesa di protezioni dei 

passeggeri durante le operazioni di imbarco e sbarco nelle giornate di pioggia. 

 

 

Prospetto nord 

 

Nel prospetto est come già descritto in precedenza si troveranno i grandi piani inclinati verdi a 

fare da cornice alla scalinata di accesso alla "Piazza del mare", elemento caratterizzante di tutto 

il progetto, che è stato pensato per dialogare col grande piano verde orizzontale creato in 

precedenza come basamento del Molo Borbonico. 

 

 

Prospetto est  
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1.2 LOCALIZZAZIONE DEL CANTIERE E DESCRIZIONE DEL CONTESTO 
 
1.2.1 Descrizione del contesto 
 
L’area di intervento è ubicata all'interno del Porto di Bari, sulla banchina 10, lungo la nuova 

parte di molo costruito negli anni 2007-2009 in adiacenza al vecchio molo Foraneo (Molo 

Borbonico), verso la Darsena di Ponente.  

 
 
 

 

Ortofoto - Stralcio banchina 10 

 

 

 

 

Vista aerea banchina 10 
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Come illustrato di seguito, attualmente sulla banchina 10 sono presenti quattro strutture 

prefabbricate a servizio del traffico crocieristico/traghetti: 

 

 

- "A": la tensostruttura posizionata lungo il lato nord della banchina adibita a deposito bagagli; 

- "B": un gruppo di prefabbricati a servizio delle compagnie; 

- "C": la tensostruttura prefabbricata adibita ad accettazione bagagli; 

- "D": il prefabbricato adibito a controllo passeggeri per le operazioni di imbarco e transito.    

Attualmente quindi i flussi dei passeggeri avvengono principalmente in esterno, 

indipendentemente dalle condizioni meteorologiche.  

 

Per la realizzazione del nuovo Terminal sarà necessario lo spostamento di tutte le 

strutture attualmente presenti in un’area limitrofa all’interno dello stesso molo, in modo 

da consentire il normale funzionamento dei servizi ai passeggeri forniti dalle stesse, per 

tutta la durata del cantiere di costruzione del nuovo terminal.  
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1.2.2 Localizzazione del cantiere 

 

 

Planimetria  banchina 10 – Area di cantiere 

 

La superficie complessiva del molo è di 21.000 mq comprensiva della banchina di ormeggio ed 

escluso il Molo Borbonico ed il suo basamento, sarà quindi possibile trovare una sistemazione 

temporanea dei prefabbricati durante le fasi di cantiere 

 

La superficie dell'area su cui andrà realizzato il Terminal è di 3.200 mq. (perimetrazione rossa 

sul disegno sopra riportato) 

 

L’area di cantiere che prevedibilmente potrà essere utilizzata è quella rappresentata in verde sul 

disegno sopra riportato. 
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2. SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE, PROCEDURE E MISURE 

PREVENTIVE E PROTETTIVE IN RIFERIMENTO ALL’AREA DI CANTIERE 

 

2.1 AREA DI CANTIERE 
 
In riferimento all'area di cantiere, il PSC dovrà contenere l'analisi degli elementi essenziali di cui 

all'allegato XV.2, in relazione:  

a) alle caratteristiche dell'area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza nell'area del 

cantiere di linee aeree e condutture sotterranee;   

b) all'eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, con particolare 

attenzione:   

b1) a lavori stradali ed autostradali al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori 

impiegati nei confronti dei rischi derivanti dal traffico circostante,     

b2) al rischio di annegamento;    

c) agli eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante. 

 

 

 

Planimetria  banchina 10 - Organizzazione del cantiere - Prime indicazioni 
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Il principale vincolo dell’area in cui si andrà a realizzare l’opera è la presenza delle attività 

connesse al traffico crocieristico / traghetti, in alcune giornate dell’anno. 

Durante tutto lo svolgimento dei lavori di realizzazione del nuovo Terminal e delle opere 

accessorie, lungo la banchina 10 continueranno senza interruzioni le normali attività operative. 

A tale scopo all’interno del Piano di Sicurezza bisognerà prevedere di organizzare il cantiere in 

funzione della separazione netta tra le aree cantierizzate e gli spazi operativi e distributivi ove 

circolano i passeggeri, i mezzi ed il personale connessi alle attività portuali. 

  

Il sito esistente è infatti sostanzialmente interessato da flussi di croceristi (in/out dalle navi), da 

flussi di passeggeri dei traghetti (in/out dalle navi) e dai mezzi di approvvigionamento navi. 

In particolare, dovrà essere redatto un approfondito programma dei lavori al fine di evitare che 

le zone interessate dalle lavorazioni siano troppo limitrofe a quelle in quel momento frequentate 

dal flusso dei passeggeri. Dovranno essere previste, pertanto, opportune recinzioni con lo 

scopo di impedire l’avvicinamento di persone non addette. 

Inoltre, per la movimentazione dei mezzi dovrà essere prevista preventivamente un’apposita 

viabilità, mentre i punti di manovra dei mezzi dovranno essere adeguatamente segnalati ed in 

caso protetti. 

 

PUNTO B   
PRESENZA DI FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
 
Traffico veicolare dei croceristi e degli automezzi di servizio alle navi nell’area 

circostante il cantiere 

Tutti i giorni in cui ci saranno ormeggiate le navi presso la banchina, la viabilità nell’area 

circostante il cantiere L’Appaltatore deve provvedere, durante tutte le fasi di sbarco ed imbarco 

dei passeggeri: 

- a mantenere i cancelli dell’area di cantiere rigorosamente chiusi; 

- a istruire il proprio personale e tutti gli operatori che opereranno nel cantiere perché venga 

posta la massima attenzione al di fuori dell’area di cantiere, nelle zone circostanti il cantiere. 

 
PUNTO C  
RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE POSSONO COMPORTARE PER L'AREA 
CIRCOSTANTE 
 
Sarà cura del CSP/E fornire all’appaltatore in tempi utili il programma degli approdi previsti a 

Bari negli anni dello svolgimento dei lavori. 

Durante lo svolgimento dei lavori tutti i giorni in cui sarà ormeggiata la nave in banchina dovrà 
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essere previsto dall’Appaltatore un percorso pedonale protetto, segnalato e controllato, che 

possa mettere in collegamento la banchina con le strutture alternative messe a disposizione 

della AdSP, in modo da garantire lo sbarco e l’imbarco dei croceristi in totale sicurezza.  

L’Appaltatore pertanto deve provvedere, durante tutte le fasi di sbarco ed imbarco dei 

crocieristi: 

- a non effettuare approvvigionamenti di materiali e/o forniture ed allontanamenti di detriti in 

modo da non intralciare la viabilità dell’area circostante il cantiere; 

- a non movimentare nessun mezzo di cantiere al di fuori delle aree di cantiere; 

- a istruire il proprio personale e tutti gli operatori che opereranno nel cantiere perché venga 

posta la massima attenzione al di fuori dell’area di cantiere. 

- a istruire il proprio personale e tutti gli operatori che opereranno nel cantiere a non 

oltrepassare per nessuna ragione la recinzione del cantiere verso la zona delle banchine, 

perché durante le fasi di sbarco e imbarco dei passeggeri, in presenza della nave, tutte le 

banchine sono poste sotto il controllo di Security. 

 

RUMOROSITÀ DELLE MACCHINE UTILIZZATE 
 
Molte lavorazioni che si svolgeranno all’interno del cantiere richiederanno l'utilizzo di macchine 

con emissioni sonore rilevanti, pertanto nell'impiego di tali attrezzature dovranno essere 

osservate le ore di silenzio. 

L'Impresa dovrà comunque redigere il piano antirumore nel rispetto della normativa vigente, 

relativa ai limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno 

ed attuare tutte le misure di prevenzione necessarie all’abbattimento delle emissioni stesse. 

Inoltre dovranno essere rispettate le norme sulla “Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore”. 

 

EMISSIONI POLVERI 
 

Le zone circostanti gli scavi, le zone interessate dalle demolizioni e quelle ove si utilizzeranno 

materiali polverosi devono essere isolate e protette con opere provvisionali atte ad evitare la 

fuoriuscita di polveri nelle zone limitrofe a quelle in lavorazione.  

Inumidire le zone interessate dagli scavi e i materiali derivanti dalle demolizioni prima di 

trasportarli a discarica. 

 

SMALTIMENTO RIFIUTI 
 
I materiali di risulta, nonché gli scarti degli imballaggi dei prodotti approvvigionati rappresentano 
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i rifiuti prodotti dal cantiere; questi devono essere trattati nel rispetto delle leggi vigenti.  

Materiali costituenti rifiuti pericolosi o tossico-nocivi dovranno essere smaltiti a discarica 

autorizzata e dovranno essere prodotti dalla D.L. i giustificativi del trasporto, dello smaltimento e 

le prescritte bolle di accompagnamento nel rispetto delle leggi vigenti. 

 

INTERFERENZE - ACCESSO AL CANTIERE DI TERZI 
 
L'Appaltatore deve porre in atto tutte le misure atte ad evitare interferenza di terzi nelle attività di 

cantiere. In particolare devono essere resi inaccessibili a terzi gli ingressi al cantiere.  

Tutti i soggetti che accedono al cantiere devono attenersi alle indicazioni del Direttore di 

Cantiere ed utilizzare i DPI obbligatori. Per i predetti motivi si prescrive che in cantiere sia 

sempre disponibile una dotazione accessoria di DPI. 

Il Direttore di Cantiere vieta o quantomeno rinvia l'accesso al cantiere a chiunque in caso di 

mancata applicazione di quanto previsto o comunque in caso di mancata sussistenza delle 

necessarie condizioni di sicurezza. 
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3. INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI IN RIFERIMENTO 

ALL’AREA E ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
3.1 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
In riferimento all'organizzazione del cantiere, in relazione alla tipologia del cantiere, dovranno 

essere analizzati in dettaglio sul PSC i seguenti elementi:  

 

 

Planimetria  banchina 10 - Organizzazione del cantiere - Prime indicazioni 

 
3.1.1 Recinzioni e Accessi 

 
La recinzione, di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, 

verranno realizzate con delimitazioni robuste e durature corredate da richiami di divieto e 

pericolo. 

La recinzione deve essere realizzata di modo che non vi siano varchi né orizzontali né verticali, 

né discontinuità alcuna. 

La recinzione deve essere realizzata di modo che l'urto accidentale contro la stessa non 

provochi danni al soggetto potenzialmente esposto. 

Gli accessi al cantiere devono essere realizzati completi di dispositivo o dispositivi di chiusura 

(catenaccio e lucchetto o affine). Anche i cancelli di accesso e/o le porte devono essere 
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realizzati in modo analogo alla restante recinzione. 

L'Appaltatore ha l'obbligo della manutenzione della recinzione nelle condizioni prescritte, in 

particolare non è accettato che i montanti perdano la necessaria verticalità, che la rete sia 

lacerata o svincolata dai montanti, etc. 

L'Appaltatore risponderà dello stato conservazione di protezioni, segnalazioni ed avvisi che 

dovranno essere mantenuti in buone condizioni e resi ben visibili per tutta la durata dei lavori. 

Accessi 

Gli accessi all’area di cantiere, saranno suddivisi in: 

Accesso Pedonale:  Addetti ai lavori, tecnici, fornitori; 

Accesso Carrabile Promiscuo:  Mezzi Operativi di cantiere,  

 Mezzi privati addetti ai lavori, tecnici, fornitori; 

Accesso Carrabile: Mezzi privati addetti ai lavori, tecnici, fornitori; 

 Autogrù ed altro 

I cancelli di cantiere (sia il passaggio carrabile che il passaggio pedonale) devono essere chiusi 

alla sera col lucchetto e le chiavi devono essere distribuite dall'Appaltatore solo ai soggetti 

competenti. 

L'accesso al cantiere deve essere chiuso dall'interno con dispositivo ad apertura rapida, quale 

catenaccio o paletto (al fine di consentire una rapida evacuazione se necessario). 

L'accesso di persone e/o mezzi al cantiere deve essere autorizzato dal Direttore di cantiere o 

dal preposto in carica, solo se debitamente istruito dal Direttore di cantiere. In ogni caso dubbio 

l'accesso deve essere impedito. 

Tale disposizione è inderogabile ed è particolarmente importante al fine di evitare l'accesso 

imprevisto di terzi o anche di lavoratori non autorizzati nel cantiere. 

Ogni cancello dovrà avere il cartello di divieto di accesso alle persone estranee. 

Le vie di accesso vanno mantenute curate e non devono essere ingombrate da materiali che 

ostacolano la normale circolazione.  

 

3.1.2 Segnalazioni 

 
Devono essere osservate tutte le disposizioni minime previste dal T.U.S.L. Allegato XXIV, XXV, 

XXXII. Il testo dei suddetti allegati si ritiene interamente ed integralmente richiamato, ed avente 
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valore prescrittivo anche in quanto parte del presente piano. Si riporta di seguito il punto 2 

dell’Allegato XXV “Prescrizioni generali per i cartelli segnaletici”. 

Condizioni di impiego 

I cartelli vanno sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli, ad una altezza e in una posizione 

appropriata rispetto all’angolo di visuale, all’ingresso della zona interessata in caso di rischio 

generico ovvero nelle immediate vicinanze di un rischio specifico o dell’oggetto che si intende 

segnalare e in un posto bene illuminato e facilmente accessibile e visibile. 

In caso di cattiva illuminazione naturale sarà opportuno utilizzare colori fosforescenti, materiali 

riflettenti o illuminazione artificiale. 

Il cartello va rimosso quando non sussiste più la situazione che ne giustificava la presenza. 

Sono da prevedersi, in generale, i seguenti cartelli. 

- all’ingresso delle aree rischiose: divieto di accesso ai non addetti, obbligo d’uso dei DPI 

prescritti per le relative attività; 

- sotto il raggio di azione degli apparecchi di sollevamento e in prossimità di ponteggi: 

cartello di avvertimento di carichi sospesi; 

- in prossimità dei quadri elettrici e delle linee elettriche aeree ed interrate: cartello di 

avvertimento di tensione elettrica pericolosa, di divieto di spegnere con acqua; 

- presso i ponteggi: cartelli di divieto di gettare materiali dal’alto e di salire e scendere dai 

ponteggi senza l’uso della scala; 

- in prossimità di macchine: cartelli di divieto di pulire e lubrificare con gli organi meccanici 

in moto, divieto di rimuovere i dispositivi di protezione e sicurezza, divieto di avvicinarsi 

alle macchine con scarpe, cravatta e in generale abiti svolazzanti, cartelli sulle norme di 

sicurezza d’uso delle macchine (sega circolare, betoniera, tagliaferri e piegaferri, …); 

- in tutti i luoghi ove ci può essere pericolo di incendio (depositi di bombole, vernici, 

solventi, lubrificanti, etc.): divieto di usare fiamme libere; 

- nell’area di movimentazione dei carichi: cartelli riportanti le norme di sicurezza per gli 

imbracatori ed il codice di segnalazione delle manovre per la movimentazione dei 

carichi; 

- lungo le vie di esodo: cartelli di salvataggio indicanti i percorsi e le uscite di emergenza. 

- Etc. 

3.1.3  Servizi igienico-assistenziali 

 
I servizi igienico assistenziali nel cantiere devono essere allestiti nel rispetto del T.U.S.L. 

Allegato XIII (Prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di cantiere). 
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Le caratteristiche dei locali uffici e servizi devono essere quelle previste dall’Allegato XIII del 

T.U.S.L. Il testo della suddetta norma si ritiene interamente ed integralmente richiamato, ed 

avente valore prescrittivo anche in quanto parte del presente piano. 

L’ampiezza dei servizi dovrà invece essere stabilita in base al numero massimo dei lavoratori 

che si prevede possano utilizzarli, anche perché la normativa citata prevede che i servizi 

debbano essere appunto dimensionati in funzione del numero di lavoratori che possono 

utilizzarli. 

Tutti i locali dovranno avere una buona aerazione ed illuminazione e dovranno essere ben difesi 

dalle intemperie e riscaldati durante la stagione fredda. 

I servizi saranno dimensionati non solo a norma, ma anche a misura d’uomo senza quindi 

dimenticare le esigenze dovute al benessere degli operai. 

L’impresa installerà generalmente i seguenti servizi assistenziali: 

- baracche ufficio ben difesa contro gli agenti atmosferici e provvista di finestre per il 

ricambio d’aria; 

- locali speciali dotati di un numero sufficiente di gabinetti e di lavabi; 

- baracche spogliatoi, convenientemente arredati, aerati, illuminati, ben difesa dalle 

intemperie e riscaldata durante l’inverno; 

- baracca refettorio, convenientemente arredata (naturalmente dotata di tavoli e sedie), 

aerata, illuminata, ben difesa dalle intemperie e riscaldata durante l’inverno, con 

pavimento non polveroso e pareti imbiancate. 

Le installazioni e gli arredi destinati in genere ai servizi di igiene e di benessere per i lavoratori 

saranno mantenuti a cura dell’impresa in stato di scrupolosa pulizia ed igiene. 

Sarà sempre disponibile acqua da bere e bicchieri a perdere conservati in contenitore 

igienicamente idoneo. 

Accorgimenti di prevenzione incendi dovranno essere adottati nei pressi delle baracche, ove 

occorre, e nei punti di possibile incendio, predisponendo un numero adeguato di estintori 

portatili rispondenti alle “Norme tecniche e procedurali” relative agli estintori d’incendio e 

portatili, soggetti alla approvazione di tipo da parte del Ministero degli Interni (D.M. 20 dicembre 

1982). Tali estintori dovranno essere verificati periodicamente, una volta ogni sei mesi, da 

personale delle ditte qualificate a cui è stato dato l’incarico della manutenzione. 

E' compito dell'impresa APPALTATRICE, anche tramite eventuale accordo con imprese 

subaffidatarie, garantire le condizioni igieniche (pulizia) dei servizi installati. A tale scopo 

dovranno essere incaricate specifiche persone che assumano l'impegno di effettuare regolari 

turni di pulizia con cadenza almeno giornaliera. 
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3.1.4 Viabilità principale di cantiere;  

 
Il cantiere è installato su area che consente una ampia movimentazione dei veicoli all’interno 

dello stesso. Al cantiere avranno accesso macchine e mezzi previa autorizzazione del Direttore 

di cantiere o del preposto in carica (su mandato del Committente).  

La viabilità interna al cantiere è obbligatoriamente regolata dalle norme del vigente Codice della 

Strada (analogamente a quanto avviene sulla strada pubblica), in aggiunta e fatte salve altre 

prescrizioni imposte dal piano. Si sottolinea quindi l’obbligo di attenersi al Codice della Strada 

per quanto attiene obblighi di manovra, precedenza, segnalazioni. 

I conducenti e gli operatori dovranno prestare attenzione particolare ai rischi (specie per i terzi e 

gli altri lavoratori presenti) derivanti dall’esercizio di attività nel cantiere; dovranno essere 

utilizzati segnali acustici e luminosi secondo necessità; i conducenti e gli operatori dovranno 

avvalersi dell’assistenza del preposto o di altri lavoratori in caso di manovra con limitata 

visibilità. 

L’Appaltatore ha l’obbligo del mantenimento della viabilità in condizioni idonee; in particolare 

dovranno essere segnalati e protetti eventuali ostacoli o fonti di rischio sulla viabilità. Non 

devono essere presenti attraversamenti a raso terra dei cavi elettrici, salvo che siano 

effettivamente adeguatamente protetti. 

Si impongono le prescrizioni che seguono. 

- Durante i lavori deve essere assicurata nei cantieri la viabilità delle persone e dei veicoli.  

- Le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di sbancamento devono 

avere una carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è 

previsto l'impiego, ed una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi.  

- La larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno cm 70, 

oltre la sagoma di ingombro del veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato 

ad un solo lato, devono essere realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non 

superiori a m 20 lungo l'altro lato.  

- Le scale e i viottoli con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti 

di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i m. 2.  

- Le alzate dei gradini ricavati in terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, 

con tavole e paletti robusti.    

- Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte 

segnalazioni opportune e devono essere adottate le disposizioni necessarie per evitare 

la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 

Il carico, il trasporto e lo scarico degli elementi prefabbricati, delle strutture in ferro e 
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degli elementi delle facciate vetrate, devono essere effettuati con i mezzi e le modalità 

appropriati in modo da assicurare la stabilità del carico e del mezzo in relazione alla velocità di 

quest'ultimo e alle caratteristiche del percorso. I percorsi nel cantiere devono essere fissati 

previo controllo della loro agibilità e portanza da ripetere ogni volta che, a seguito dei lavori o di 

fenomeni atmosferici, se ne possa presumere la modifica. 

 

3.1.5 Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed  
 energia di qualsiasi tipo 

 
L’energia elettrica sarà fornita dall’ENEL o da altro ente erogatore mediante allacciamento di 

cantiere, a richiedersi dall’Appaltatore. 

Si rammenta che il cantiere è sempre considerato luogo bagnato; si rammenta di conseguenza 

il grado di protezione minimo IP55. 

Gli impianti devono essere realizzati da ditta in possesso dei requisiti di cui al D.M. 22 gennaio 

2008 n. 37, che deve rilasciare la necessaria dichiarazione di conformità.   

La ditta è responsabile tanto della progettazione quanto della esecuzione dell’impianto. Nella 

progettazione ed esecuzione dell’impianto la ditta (individuata ed incaricata dall’Appaltatore dei 

lavori) deve attenersi alla già richiamata norma CEI 64-17 (Guida alla esecuzione degli impianti 

elettrici nei cantieri) in generale, ed in particolare per i punti sotto richiamati: 

- analisi delle condizioni di cantiere; 

- alimentazione e sistemi di distribuzione; 

- condutture; 

- prescrizioni per la sicurezza; 

- quadri per cantiere ASC 

- prese a spina, avvolgicavi e cordoni prolungatori; 

- illuminazione di cantiere; 

- impianto di terra; 

- protezione contro i fulmini. 
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4. STIMA SOMMARIA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

 
Di seguito si riporta la stima sommaria dei costi della sicurezza, determinata in relazione 

all’opera da realizzare comprendendo le spese prevedibili per l’attuazione delle misure di 

sicurezza, per la realizzazione del Terminal passeggeri. 

 

La predetta valutazione è stata effettuata tenendo in considerazione i seguenti elementi già 

analizzati su opere con caratteristiche similari già realizzate:  

 

• organizzazione del cantiere 

• fasi di lavorazioni 

• costi dei dispositivi di protezione individuale, 

•  mezzi e servizi di protezione collettiva;  

• gli apprestamenti, le infrastrutture ed i mezzi e servizi di protezione collettiva,  

• gli impianti tecnici per la sicurezza del cantiere nonché la segnaletica degli 

apprestamenti da prevedere nel PSC;  

• misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente 

da prevedere nel PSC per lavorazioni interferenti;  

• impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti 

antincendio;  

• dei mezzi e servizi di protezione collettiva;  

• procedure contenute nel PSC e da prevedere per specifici motivi dì sicurezza;  

• eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 

temporale delle lavorazioni interferenti;  

• misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.  

 

I costi della sicurezza individuano la parte del costo dell'opera da non assoggettare a 

ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici. 

I costi della sicurezza prevedibili per le attività oggetto del presente lavoro, sulla base 

dell’analisi di interventi di edifici similari (Terminal Crociere), già realizzati, ci consentono di 

valutare gli oneri della Sicurezza nel 3% dell’importo totale del computo metrico estimativo. 
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